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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-847 del 16/02/2026

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AZIENDA OSPEDALIERO-
UNIVERSITARIA DI  FERRARA con  sede  legale  nel
Comune  di  Ferrara,  via  A.  Moro  n.  8.  Autorizzazione
Unica  Ambientale  per  la  modifica  dell'attività  di
STRUTTURA OSPEDALIERA localizzata nel Comune di
Ferrara, Località Cona,  Via Aldo Moro n. 8, autorizzata
con  Autorizzazione  Unica  Ambientale  Determinazione
dirigenziale  n°  DET-AMB-2019-1396  del  21/03/2019
come  modificata  con   Determinazione  dirigenziale   n°
DET-AMB-2023-1717 del 05/04/2023.

Proposta n. PDET-AMB-2026-872 del 13/02/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARCO ROVERATI

Questo giorno sedici FEBBRAIO 2026 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARCO  ROVERATI,
determina quanto segue.



Pratica Sinadoc n. 30878/2025/MR/TC

OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI FERRARA

con sede legale nel Comune di Ferrara,  via A. Moro n. 8. Autorizzazione Unica Ambientale per la

modifica dell’attività di STRUTTURA OSPEDALIERA localizzata nel Comune di Ferrara, Località Cona,

Via  Aldo Moro n. 8,  autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale Determinazione dirigenziale n°

DET-AMB-2019-1396 del 21/03/2019 come modificata con  Determinazione dirigenziale  n° DET-AMB-

2023-1717 del 05/04/2023.

IL DIRIGENTE DI ARPAE SAC FERRARA DOTT. MARCO ROVERATI

VISTO CHE:

 In data  19/09/2025,  l’ AZIENDA  OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA con sede

legale nel Comune di Ferrara, Località Cona, via Aldo. Moro n. 8, attraverso il proprio Legale

Rappresentante  pro  tempore,  ha  presentato  domanda  allo  Sportello  Unico  per  le  Attività

Produttive del Comune di  Ferrara per avviare il procedimento di rilascio della Autorizzazione

Unica  Ambientale  (AUA)  ai  sensi  del  DPR  59/2013  -  Regolamento  recante  la  disciplina

dell'autorizzazione unica ambientale per  la  modifica sostanziale  dell’attività  di  STRUTTURA

OSPEDALIERA localizzata  nel  Comune  di  Ferrara,  Località  Cona,  Via  Aldo  Moro  n. 8,

autorizzata  con Autorizzazione Unica  Ambientale  Determinazione dirigenziale  n°  DET-AMB-

2019-1396 del 21/03/2019 come modificata con   Determinazione dirigenziale   n° DET-AMB-

2023-1717 del 05/04/2023 adottate da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara;

 L’istanza è stata assunta agli atti dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di

Ferrara in  data  19/09/2025, registrata  al  Prot.  comunale  n.  173596,  pratica  SUAP  VBG n.

2605/2025, trasmessa in data 23/09/2025 e acquisita al P.G. di Arpae n. 167860;

 La suddetta istanza  nasce dall’esigenza di modificare l’impianto di trattamento degli  scarichi

idrici per installazione di una nuova catena automatizzata del laboratorio analisi in sostituzione

dell’attuale; 

 L’art.2 comma 1 lettera b) prevede che l’autorità competente è la Provincia o la diversa autorità

indicata dalla normativa regionale quale competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell'autorizzazione  unica  ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento  conclusivo  del
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procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del

d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter,

comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

 A far data dall'01/01/2016, in applicazione dell’art. 16, comma 3, della legge regionale 30 luglio

2015,  n.13  -  Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città

metropolitana  di  Bologna,  province,  Comuni  e  loro  Unioni -  di  riordino  istituzionale,  le

competenze per il rilascio dell’AUA sono state trasferite ad ARPAE;

 Con nota dello scrivente servizio Prot. 0176759 del 07/10/2025 trasmessa allo Sportello Unico

per le Attività Produttive del Comune di Ferrara si provveduto a comunicare l’esito della verifica

della completezza documentale con contestuale  richiesta dei pareri di competenza comunale;

 Lo Sportello Unico per le Attività Produttive  del Comune di  Ferrara con nota del 26-01-2026,

acquisita   al  P.G.  di  Arpae  n.  14426  del  26-01-2026,  ha  trasmesso  il  parere  del  Settore

Ambiente e Agricoltura P.G. n. 12731 del 21/01/2026 nel quale è stato specificato che:

 “La richiesta di modifica nasce dall’esigenza di modificare l’impianto di trattamento degli scarichi

per installazione di nuova catena automatizzata del laboratorio analisi Beckman in sostituzione

dell’attuale; 

 il  nuovo  impianto  di  depurazione,  in  sostituzione  di  quello  attualmente  utilizzato,  sarà

posizionato nel seminterrato esterno, con allestimento specifico per installazione all’aperto allo

stesso piano ma al lato opposto (sud) dell’edificio n.33, e collegato alla pubblica fognatura; 

 le  vasche di  stoccaggio  utilizzate  dal  precedente  impianto  rimarranno per  stoccaggio come

backup o soccorso in caso di malfunzionamento del sistema; 

 come previsione di ciclo lavorativo delle macchine si considerano 6 ore al giorno di routine

(indicativamente  dalle  8  alle  14),  nelle  restanti  ore  vengono  lavorate  le  urgenze  e  si

considerano in media un uso delle macchine al 40%; 

 il  sistema proposto è in grado di  produrre un refluo con caratteristiche tali  da poter  essere

scaricato in pubblica fognatura rispettando i limiti previsti di legge, e il volume di reflui in uscita

verrà tarato con una portata di scarico attorno ai 350 l\h;

 sulla tubazione di uscita del refluo trattato, collegata alla fognatura acque nere dell’ospedale,

rimangono  installati:  un  contatore  volumetrico  a  turbine  a  lettura  diretta  e  un  pozzetto  di

campionamento; 
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 rimane invariato l'impianto di sollevamento finale (punto di scarico identificato in planimetria S1)

con portata pompe pari a 22,5 lt/sec;

 la modifica non incide sul regime acustico;

 alla  luce  delle  considerazioni  sopra  riportate  si  esprime  il   NULLA  OSTA  per  quanto  di

competenza  comunale  alla  modifica  dell’AUA  alla  ditta  AZIENDA  OSPEDALIERO-

UNIVERSITARIA DI FERRARA  per la struttura ospedaliera di via Aldo Moro 8 in Ferrara in

particolare; 

 per quanto concerne il Decreto legislativo n. 152/06 e s.m.i., parte terza (scarico delle acque 

reflue industriali), si prescrive quanto segue:  dovranno essere rispettate le prescrizioni riportate

nell’elaborato grafico e nel parere di HERA spa  P.G. n. 4561 del 20/01/2026)  

 per quanto concerne il titolo abilitativo previsto dalla Legge n. 447/95 (Rumore); artt. 7 e 9 del 

Regolamento del comune di Ferrara per la disciplina della attività rumorose e D.P.R. n. 59/013 

si prescrive quanto segue: 

 l’esercizio dell’attività dovrà avvenire nel rispetto dei limiti di rumore previsti dalla zonizzazione

acustica comunale e dalla normativa vigente; nell’eventualità dovessero arrivare allo scrivente

Servizio  delle  segnalazioni/esposti  da parte  di  cittadini  residenti,  questa  Amministrazione si

riserva la possibilità di richiedere misure fonometriche al fine di verificare il rispetto dei limiti”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 124, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. gli scarichi domestici in

pubblica fognatura sono sempre ammessi nel rispetto del Regolamento del gestore del Servizio Idrico

Integrato; 

PRESO  ATTO che,  fino  alla  data  di  rilascio  del  presente  atto,  per  lo  stabilimento  in  oggetto,  è

regolarmente  in  vigore  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale,Autorizzazione  Unica  Ambientale

Determinazione  dirigenziale  n°  DET-AMB-2019-1396  del  21/03/2019  come  modificata  con

Determinazione  dirigenziale  n°  DET-AMB-2023-1717  del  05/04/2023 adottate da  Arpae  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara;

RITENUTE ancora  valide  le  istruttorie  e  relativi  pareri  e  quindi  le  prescrizioni  dei  titoli  abilitativi  in

materia ambientale contenute negli atti su citati, non oggetto di modifica, che vengono riportate  nel

presente atto adeguandole alla situazione attuale;

PRESO ATTO che gli  scarichi  delle  acque meteoriche (individuati  nella  tavola  rete di  smaltimento

acque bianche), non sono soggetti ad autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 parte III;
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RITENUTO, sulla base dell’istruttoria agli atti conformemente alle disposizioni di cui al DPR 59/13, di

dover adottare l’Autorizzazione Unica Ambientale;

VISTI:

 il D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 – Norme in materia ambientale;

 il  D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 -  Regolamento per la semplificazione ed il  riordino della

disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produttive,  e  il  DM  10/11/2011  -  Misure  per

l’attuazione dello sportello unico;

 il  D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 -  Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  autorizzazione  integrata

ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;

VISTO CHE:

 Il  D.Lgs 152/2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”  alla parte V - “Norme in materia di

tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni  in atmosfera”,  disciplina le autorizzazioni  in via

ordinaria (art. 269) per gli stabilimenti il cui esercizio produce emissioni in atmosfera. Lo stesso

decreto definisce anche impianti ed attività in deroga (art.272 c.2) il cui esercizio può essere

iniziato  decorsi  45  giorni  dalla  comunicazione  di  adesione  alle  Autorizzazioni  di  Carattere

Generale (ACG) adottate dalla Regione. 

 Qualora invece tali attività siano previste nell’ambito di stabilimenti in cui sono presenti anche

impianti  e attività  non previsti  in autorizzazioni  generali,  l’intero stabilimento è soggetto  alle

autorizzazioni di cui all'articolo 269, come precisato all’ar. 272 comma 2 del medesimo decreto,

come nel caso del progetto presentato dalla ditta richiedente l’AUA citata in premessa.

 Con Determinazione n. 4606 del 04/06/1999 la Regione Emilia Romagna ha approvato i Criteri

CRIAER per il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera;

VISTO CHE:

 La Regione Emilia Romagna con Atto Deliberativo di Giunta n° 1053 del  9 giugno 2003 ha

emanato la direttiva concernente indirizzi per l’applicazione del D.Lgs 11 maggio 1999 n° 152 e

ss. mm. e ii. recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento.
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   In attuazione dell’articolo 39 del D.Lgs 152/99 è stato approvato l’Atto Deliberativo della Giunta

della Regione Emilia Romagna n° 286 del 14 febbraio 2005 “Direttiva concernente indirizzi per

la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”.

   La parte terza del D.Lgs 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” ha abrogato e

sostituito il D.Lgs 11 maggio 1999 n° 152.

  Con l’articolo 124, comma 1, D.Lgs 152/06 viene previsto che tutti gli scarichi devono essere

preventivamente autorizzati.

   La Regione Emilia Romagna ha successivamente emanato la Legge Regionale 1 Giugno 2006,

n° 5 con la quale viene confermata la validità giuridica ed applicativa di entrambe le direttive

regionali sopra richiamate in attuazione al D.Lgs 152/06 e ss. mm. e ii.

   Con l’Atto Deliberativo della Giunta della Regione Emilia Romagna n° 1860 del 18 Dicembre

2006 vengono emesse le “Linee guida di indirizzo per la gestione delle acque meteoriche di

dilavamento e delle acque di prima pioggia in attuazione della D.G.R. n° 286/05”.

VISTE:

 La Legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art.

8 "Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;

 Il DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia

ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III

ART. 4;

 La L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

 La D.G.R.  673/2004 “Criteri  tecnici  per  la  redazione della  documentazione di  previsione di

impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico;

VISTE:

 la l. 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo;

 la d.g.r. 21 dicembre 2015, n.2204 – Approvazione del Modello per la richiesta di AUA;

 la d.g.r. 31 ottobre 2016, n.1795 – Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni

in materia di VAS,VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.13 del 2005 -  ed in particolare

l’art.5 e gli Allegati L ed M della direttiva;
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VISTI, inoltre:

 il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  d  parte  delle  pubbliche

amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la  legge 6 novembre 2012,  n.  190 -  Disposizioni  per  la  prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

 il d.lgs. 25 maggio 2016, n.97 - Revisione e semplificazione delle  disposizioni  in  materia  di

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012,

n.  190 e del  decreto legislativo 14 marzo 2013, n.  33,  ai  sensi dell'articolo  7 della legge 7

agosto 2015, n. 124;

 il d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia;

RICHIAMATE

 la DDG 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

 la DGR n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui

alla citata D.D.G. n. 130/2021;

 la D.D.G n. 75/2021 – come da ultimo modificata con le D.D.G. n. 19/2022 e n.77/2022 - di

approvazione dell'Assetto organizzativo analitico e del  documento Manuale organizzativo di

Arpae Emilia-Romagna;

DATO ATTO che:

 il  responsabile del procedimento  Dott.ssa Apollonia Cinzia Tatone, dichiara di non trovarsi in

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ex art. 6-bis l.241/1990;

 in base alla  delibera DEL-2022-163 del 22/12/2022, che assegna l'incarico di Responsabile di

Area Autorizzazioni e Concessioni Centro, il titolare del trattamento dei dati è la Dr.ssa Valentina

Beltrame e  che  le  informazioni  di  cui  all’art.13  del  d.lgs.  196/2003  sono  contenute

nell’Informativa per il trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE

SAC di Ferrara, con sede in Ferrara, Via Bologna 534 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è

possibile  anche acquisire  le  informazioni  di  cui  agli  artt.  12,  13 e 14 del  regolamento (UE)

2016/679 (RGDP).

 con Delibera del Direttore Generale n. DEL-2024-91 del 29/08/2024 è stato conferito l’incarico
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dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara al Dott. Marco

Roverati;

ADOTTA

L’autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 da rilasciare  all'

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI FERRARA, nella persona del legale rappresentante

pro  tempore,  con  sede  legale  nel  Comune  di  Ferrara,  Località  Cona,  Via  A.  Moro  n.  8,  codice

fiscale/partita  IVA  n.  01295950388  per  la  modificata  dell’attività  di  STRUTTURA  OSPEDALIERA

localizzata nel Comune di Ferrara, Località Cona, Via Aldo Moro n. 8,  autorizzata con Autorizzazione

Unica  Ambientale  Determinazione  dirigenziale  n°  DET-AMB-2019-1396  del  21/03/2019  come

modificata con  Determinazione dirigenziale  n° DET-AMB-2023-1717 del 05/04/2023 adottate da Arpae

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara.

1) Il presente atto comprende i seguenti titoli abilitativi ambientali:

Settore

ambientale

interessato

Titolo Ambientale Ente Competente

Acqua

Autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui al

Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte

terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

 COMUNE

Aria
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli

stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs 152/06
ARPAE

Rumore
Nulla osta di impatto acustico di cui alla Legge

447/95 nelle more previste dal DPR 227/11
COMUNE

2) Per l’esercizio dell’attività il gestore dovrà rispettare le  seguenti indicazioni e prescrizioni:

A) SCARICHI IDRICI IN PUBBLICA FOGNATURA

1. Lo scarico autorizzato, indicato nella planimetria riportata in calce al presente atto con la sigla

S1  recapitante  nella  fognatura  nera  di  Via  Palmirano  con  recapito  finale  all’impianto  di

depurazione di Gualdo (Voghiera), via Gualdo, derivante dall’insieme di acque reflue industriali,

assimilate e domestiche è costituito da diversi scarichi parziali  (indicati  in planimetria con la

7



sigla “sp”) e in particolare delle acque reflue industriali derivanti dal  laboratorio analisi (sp2),

dallo spurgo delle torri evaporative e del trigeneratore (sp3), dal reparto sterilizzazione (sp4),

acque  reflue  industriali  assimilate  alle  domestiche  da  reparti  di  terapia  radiometabolica  e

medicina  nucleare  (sp1),  acque  drenaggio  autorimessa  (blocco  45),  reflui  da  cucina

centrale/mensa – bar – lavanderia (rispettivamente ai blocchi 43 / 45 – ingresso 2 – blocco 44 )

Acque reflue domestiche;, è  allacciato alla pubblica fognatura di via Palmirano con recapito

finale all’impianto di depurazione di Gualdo (Voghiera), via Gualdo ; 

2. Lo  scarico  delle  acque  reflue  industriali,  deve rispettare  i  limiti  di  emissione  indicati  nella

Tabella 3 Allegato 5 colonna scarico in rete fognaria del D.Lgs 152/06 e smi     d il controllo

avverrà nei punti così contraddistinti nella planimetria riportata in calce al presente atto:

-  PC_sp2 punto di campionamento acque di processo reflui da laboratorio

-  PC_sp3 punto di campionamento acque di processo spurgo torri evaporative e trigeneratore

-  PC_sp4 punto di campionamento acque di processo reparto sterilizzazione

i punti di campionamento devono risultare identificati mediante targhetta esterna o altro sistema

identificativo;

3. Lo scarico finale S1 è ammesso in fognatura con una portata media giornaliera pari a  

1406   mc/gg e portata massima istantanea pari a 22,5 l/sec  ;

4. Relativamente  ai  contalitri/misuratori  di  portata  indicati  sulle  linee  di  scarico  delle  acque

industriali in pubblica fognatura:

 a) dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza ed accessibili in ogni momento;

 b) in caso di sostituzione si chiede di darne comunicazione ad Hera Spa– Direzione Acqua

 c) relativamente al misuratore di portata del punto SP2 - nuovo impianto di trattamento acque

reflue da laboratorio analisi: trattandosi di stato di progetto ad installazione avvenuta si chiede

di darne comunicazione, corredata da materiale fotografico, ad Hera Spa – Direzione Acqua;

5. Devono essere osservate le prescrizioni descritte nella pianta planimetrica riportata in calce al

presente atto e nella relazione tecnica acquisite agli atti d’ufficio;

6. I  sistemi  di  trattamento  delle  acque  reflue  dovranno  essere  mantenuti  sempre  in  perfetta

efficienza  e  sottoposti  a  operazioni  di  controllo,  manutenzione  e  pulizia  per  non

comprometterne la capacità depurativa;

7. I fanghi derivanti dai trattamenti depurativi e tutti i rifiuti originati dall’attività dovranno essere
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raccolti e conferiti a Ditta autorizzata ai sensi della vigente normativa in materia di smaltimento

dei rifiuti  e la documentazione fiscale comprovante le operazioni di smaltimento deve essere

conservata a cura del titolare dello scarico e deve essere esibita a richiesta degli incaricati al

controllo;

8. Il titolare dello scarico è tenuto a presentare ad HERA spa – Fognatura e Depurazione Emilia –

Area Ferrara, denuncia annuale degli scarichi effettuati (entro il 31 gennaio di ogni anno per gli

scarichi effettuati nell'anno solare precedente) così come indicato nel regolamento del Servizio

Idrico Integrato;

Si precisa inoltre che:

 HERA S.p.A. provvederà ad inviare al Titolare dello scarico, nel più breve tempo possibile, il

contratto che disciplina la fornitura del servizio di fognatura e depurazione delle acque reflue e il

contratto  dovrà  essere  compilato  con  le  informazioni  richieste,  sottoscritto  dal  Legale

Rappresentante della ditta e restituito a HERA S.p.A. entro 30 giorni dal ricevimento;

 In caso di forti precipitazioni e/o in presenza di anomalie di funzionamento della rete difognatura

pubblica e/o dell’impianto di trattamento finale, Hera Spa, potrà richiedere una riduzione e/o

sospensione  temporanea  dello  scarico  sino  al  ripristino  delle  normali  condizioni  di

funzionamento.

 Hera Spa ha inoltre la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione allo scarico in 

caso di disservizi, guasti o malfunzionamenti del servizio fognario-depurativo e la sospensione 

è comunicata con le modalità disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione 

determinatasi;

 Hera Spa non risponderà altresì dei danni cagionati da eventuali allagamenti per rigurgiti dei 

collettori e della fognatura pubblica e pertanto il titolare dello scarico dovrà realizzare, se del 

caso, dispositivi atti ad evitare tali allagamenti.

 Le interruzioni del servizio e/o del funzionamento dell’impianto di sollevamento dovute a caso

fortuito, forza maggiore o a cause accidentali, o comunque disposte per improrogabili esigenze

di servizio, non danno luogo a responsabilità e non comportano alcun obbligo al risarcimento

dei danni in capo ad Hera Spa.

B) EMISSIONI IN ATMOSFERA
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1. Le emissioni autorizzate sono quelle contrassegnate e indicate nella planimetria riportata in

calce al presente atto, denominate E1-E2-E3-E4 (caldaie produzione acqua calda) -E5-

E6-E7 (generatori di vapore 1-2-3)  alimentate a gas naturale ed E8 (trigeneratore), nel

rispetto dei seguenti limiti massimi di emissione e prescrizioni: 

2. Le emissioni dovranno rispettare i limiti  di seguito indicati, alle condizioni indicate nelle note

riportate in fondo alle tabelle: 

EMISSIONI
    E1      

caldaia 
acqua 
calda 

7,609 KW

E2
caldaia
acqua 
calda 

7,609 KW

E3
caldaia
acqua
calda

7,609 KW

E4   
   caldaia

acqua 
calda 

7,609 KW

Portata  (Nm3/h) 9250 9250 9250 9250

Durata  (ore) 2 2 2 2

Frequenza  nelle  24  ore
(n.)

4 4 4 4

Altezza minima (m) 7,35 7,35 7,35 7,35

Inquinanti  (mg/Nm3)

Materiale particellare 5 5 5 5

Ossidi di azoto (NO2) 200 200 200 200

Ossidi di zolfo (SO2) 35 35 35 35

Sistema di abbattimento nessuno nessuno nessuno nessuno

 Not  a   alle tabelle suindicat  a  : 

 I valori si intendono riferiti ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso del 3%.

 I valori limite per i parametri "polveri" ed "ossidi di zolfo" vengono considerati rispettati in caso di

utilizzo di gas naturale.
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EMISSIONI
E5

generatore di
vapore  1

     4,010 MW  

E6
generatore di

vapore  2
4,010 MW       

E7
generatore di

vapore  3
  4,010 MW     

Portata  (Nm3/h) 4900 4900 4900

Durata  (ore) 2 2 2

Frequenza nelle 24 ore (n.) 4 4 4

Altezza minima (m) 7,35 7,35 7,35

Inquinanti  (mg/Nm3)

Materiale particellare 5 5 5

Ossidi di azoto (NO2) 350*/250** 350*/250** 350*/250**

Ossidi di zolfo (SO2) 35 35 35

Monossido di carbonio 100* 100* 100*

Sistema di abbattimento nessuno nessuno nessuno

 Not  a   alle tabell  a   suindicat  a  : 

 * limite da rispettare fino al 31/12/2029

 ** limite da rispettare dal 01/01/2030

 I valori si intendono riferiti ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso del 3%;

 I valori limite per i parametri "polveri" ed "ossidi di zolfo" vengono considerati rispettati in caso di

utilizzo di gas naturale;

a) Per le emissioni autorizzate E1, E2, E3, ed E4, già autorizzate come "Caldaie produzione acqua

calda" con potenze termiche ciascuna pari a 7,609 MWt  in caso di emergenza per mancata fornitura di

gas  metano  potranno  essere  alimentate  a  gasolio,  tenendo  conto  di  quanto  indicato  al  punto  1.2

(secondo paragrafo) Parte III –Allegato I – Parte V – D.Lgs. 152/06 si confermano i seguenti limiti:

Emissioni E1-E2-E3-E4 (Caldaie produzione acqua calda da 7,609 MWt) 

Valore Limite 

Portata 9250 Nm3/h
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Polveri 20 mg/ Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 200 mg/Nm3

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 200 mg/Nm3

I valori si intendono riferiti ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso del 3%

Il valore limite per il parametro "ossidi di zolfo" viene considerato rispettato in caso di utilizzo di gasolio.

b) Per le emissioni autorizzate E5, E6 ed E7, già autorizzate come "Generatori di vapore 1-2 e 3"

con potenze termiche ciascuna pari a 4,010 MWt in caso di emergenza per mancata fornitura di gas

metano  potranno  essere  alimentate  a  gasolio,  tenendo  conto  di  quanto  indicato  al  punto  1.2

(secondo paragrafo) Parte III –Allegato I – Parte V – D.Lgs. 152/06 si confermano i seguenti limiti

da rispettare proposti dalla Ditta, a partire dal 01/01/2030:

Emissioni E5-E6-E7 (Generatori di vapore1-2-3 da 4,010 MWt) 

Valore Limite

Portata 4900 Nm3/h

Polveri 20 mg/ Nm3  - 100 mg/Nm3 fino al 31/12/2029

Monossido di carbonio CO - 100 mg/Nm3  fino al 31/12/2029

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 200 mg/Nm3 - 500 mg/Nm3 fino al 31/12/2029

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 200 mg/Nm3 - 1700 mg/Nm3 fino al 31/12/2029

I valori si intendono riferiti ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso del 3%.

Il valore limite per il parametro "ossidi di zolfo" viene considerato rispettato in caso di utilizzo di 

gasolio.

I  limiti  inseriti  per il  parametro CO al  momento autorizzati  nella  vigente AUA e confermati  nel

quadro emissivo presentato dall'Azienda non sarebbero previsti al punto 1.3 (secondo paragrafo)

Parte III –Allegato I – Parte V – D.Lgs. 152/06, ma come previsto al Co.5 - Art.273-bis - Parte V -

D.Lgs. 152/06, fino alla data del 01/01/2030 devono essere rispettati i valori limite prescritti dalla

vigente Autorizzazione.
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EMISSIONE
E8   

  Trigeneratore (motore

endotermico)

5,992 KW   

Portata  (Nm3/h) 11.250

Durata  (ore) 24

Altezza minima (m) 9

Inquinanti  (mg/Nm3)

Materiale particellare 30

Ossidi di azoto (NO2) 95

Monossido di carbonio 240

Ossidi di zolfo (SO2) 15

Sistema di abbattimento Catalizzatore ossidante

 Note alle tabella suindicata: 

1) I valori di emissione sopra indicati si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso pari 

al 15% 

2)  I valori limite di emissione per il parametro ossidi di zolfo, si considera rispettato se viene utilizzato 

come combustibile il gas metano 

3) Il valore della portata si riferisce ai fumi secchi alle condizioni normali

3. La Ditta è tenuta ad effettuare gli autocontrolli  alle emissioni  E1-E2-E3-E4-E5-E6-E7  ed E8  con

periodicità almeno semestrale. 

4.  Relativamente ai campionamenti di autocontrollo eseguiti dalla Ditta, si precisa che con il termine

"annuale" si  intende una frequenza di 365 giorni  max di intervallo fra un autocontrollo e l'altro,
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calcolati a partire dalla data dell'ultimo autocontrollo. Per questo intervallo viene inoltre definito un

range di tolleranza di 30 giorni prima e dopo. In caso di impossibilità di eseguire le analisi in questo

periodo, ad es. per condizioni meteoriche o altro, il Gestore dovrà fornire tempestiva comunicazione

motivata ad Arpae, annotando sul registro relativo agli autocontrolli, la data di fermata e di riavvio

dell'attività;

5. I metodi di campionamento ed analisi sono quelli indicati nell‘Allegato VI alla Parte V del D.Lgs.

152/06 e s.m.i. e nell’Allegato 3B della Delibera di Giunta Regionale n. 1769/2010 e s.m.i.; 

6. I  referti  analitici  di  cui  ai  precedenti  punti  devono essere  tenuti  a  disposizione degli  organi  di

controllo competenti;

7. Per la compilazione dei rapporti di prova si potrà fare riferimento alle  informazioni indicate al punto

7 del rapporto ISTISAN 91/41, integrandole con tutte le informazioni che si riterranno utili per una

maggiore descrizione delle modalità di esecuzione dei controlli svolti; 

8. I  risultati  analitici  relativi  ai  metodi utilizzati  devono riportare, qualora esistano, i  parametri  della

validazione, con l’indicazione dell’incertezza della/e misura/e, da utilizzare per la valutazione del

rispetto  dei  valori  limite  autorizzati.  Se  i  parametri  della  validazione  non  sono  disponibili,  la

valutazione del rispetto dei valori limite autorizzati verrà eseguita attraverso il valore assoluto della

misura,  eccezion fatta  per  i  controlli  svolti  dall’organo di  vigilanza per  i  quali  l’Incertezza della

misura  verrà  calcolata  matematicamente  (sulla  base  dei  riferimenti  normativi  e/o  metodi

riconosciuti) dai dati dei controlli;

9. Per l’esecuzione dei controlli alle emissioni, la Ditta è tenuta a renderle accessibili e campionabili

secondo quanto previsto dalle norme tecniche (UNI 10169, ecc.) e dalle normative vigenti  sulla

sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Per quanto riguarda i lavori da eseguire per i controlli

alle  emissioni,  la  loro   numerazione  (in  modo  indelebile),  il  corretto  posizionamento  e

dimensionamento delle prese di misura, nonché l’accesso alle stesse in condizioni di sicurezza,

dovranno essere concordati con Arpae che potrà fissare anche i termini temporali per realizzarli.

Nel caso in cui tali prescrizioni non venissero realizzate nei tempi richiesti, le emissioni saranno

ritenute non campionabili;

10. Ai  sensi  dell'art.  271  comma  20  del  D.Lgs.  152/06,  le  difformità  accertate  nei  controlli  di

competenza del gestore devono essere da costui specificamente comunicate all'Arpae, entro 24

ore dall'accertamento;

11. I  sistemi  di  abbattimento  a  presidio  delle  emissioni  devono  essere  sottoposti  a  periodica
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manutenzione,  al  fine  di  garantire  l'efficienza degli  stessi,  e  prevenire  danni  ambientali.  Di  tali

interventi  la  Ditta  dovrà  darne,  in  caso  di  richiesta  da  parte  dell’autorità  di  controllo,  prova

documentale; 

12.  In caso di guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, o comunque da

originare nuove emissioni, la ditta deve provvedere al ripristino funzionale dell'impianto nel tempo

più  breve  possibile  e  informare  immediatamente,  anche  via  fax,  il  Sindaco,  e  l'Arpae.  che

dispongono i provvedimenti necessari;

Si specifica quanto segue:

a) le emissioni provenienti da cappe chimiche riportata in calce a questo atto con la sigla K) e le

emissioni  provenienti  da armadi ventilati  con aspirazione  (indicate nella planimetria unita a

questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato C, con la sigla A) non sono sottoposte

ad autorizzazione, in quanto riconducibili alla lettera jj) della parte I allegato IV alla parte V del

Dlgs. 152/06 e s.m.i.;

b) In merito ai gruppi elettrogeni di emergenza relativi alle emissioni autorizzate G1, G2, G3, G4,

G5, G6, G7 e G8 con potenze termiche ciascuno pari a 3,996 MW alimentati a gasolioper i quali

viene dichiarato un funzionamento non superiore alle 500 ore annue, calcolatein media mobile

su un periodo di  tre  anni,  si  dispone la  deroga all'adeguamento  dei  limiti  emissivi  previsto

all'Art.273-bis del D.Lgs. 152706 ai sensi del comma 16 dello stessoarticolo;

c) Il  gruppo  elettrogeno  con  potenza  termica  pari  a  0,447  MW  e  la  motopompa  antincendio

conalimentazioni a gasolio indicati al punto bb) - Parte I - All. IV – Parte V del D.Lgs. 152/06

sono  rientrantinegli  impianti  ed  attività  in  deroga  di  cui  all'Art.  272  co.1  dello  stesso

Decreto.

C) IMPATTO ACUSTICO

1. L’esercizio  dell’attività  dovrà  avvenire  nel  rispetto  dei  limiti  di  rumore  previsti  dalla

zonizzazione acustica comunale e dalla normativa vigente; 
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2. Nell’eventualità  dovessero  arrivare  al  Servizio  Ambiente  comunale  delle

segnalazioni/esposti  da  parte  di  cittadini  residenti,  il  Comune  di  Ferrara si  riserva  la

possibilità di richiedere misure fonometriche al fine di verificare il rispetto dei limiti. 

Il presente provvedimento sostituisce, dalla data di rilascio da parte del SUAP del Comune di Ferrara,

l’Autorizzazione Unica Ambientale Determinazione dirigenziale n° DET-AMB-2019-1396 del 21/03/2019

come modificata con  Determinazione dirigenziale  n° DET-AMB-2023-1717 del 05/04/2023 adottate da

Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara.

Da parte del Gestore dovrà essere preventivamente inoltrata all’ARPAE di Ferrara,  formale domanda

per ogni  variazione degli  impianti  o del  ciclo produttivo che comporti  la modifica del  contenuto del

presente atto, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DPR 59/2013, nonché per ogni modifica in merito

all'assetto  proprietario  e  nella  struttura  d’impresa,  per  la  quale  dovrà  essere  presentata  specifica

domanda di voltura. 

Per il  rinnovo  della presente autorizzazione almeno sei mesi prima della scadenza il gestore deve

inviare all’ARPAE di Ferrara una domanda in formato digitale, conformemente all’articolo 5 comma 1 e

comma 2 del DPR 59/2013.

La presente autorizzazione mantiene la stessa validità di 15 anni della Determinazione dirigenziale n°

DET-AMB-2019-1396 del 21/03/2019 come modificata dalla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-

2023-1768 del 06/04/2023,  calcolata  dalla data di  rilascio all'Azienda interessata dell'Autorizzazione

Unica ex D.Lgs. 115/2008  DET-AMB-2019-1399 del 21/03/2019.

Sono  fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,

prevenzione incendi,  sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente

indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.

Sono fatti salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell’autorità sanitaria ai

sensi degli artt. 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 Luglio 1934 n. 1265.

SONO  FATTE  SALVE  LE  COMPETENZE  IN  MATERIA  DI  CONTROLLO,  LA  POTESTA’

SANZIONATORIA E LE SANZIONI PREVISTE DALLA NORMATIVA DI SETTORE, IN CAPO AGLI

ENTI COMPETENTI COME RIPORTATO NELLA TABELLA DI CUI AL PUNTO 1 DEL PRESENTE

ATTO.
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Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente  al  TAR dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato,

rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  dell'Azienda  della  presente

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal SUAP.

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data del rilascio all’Azienda interessata da parte del

SUAP del Comune di Ferrara e confluirà quale parte integrante dell’atto di modifica dell’autorizzazione unica

che verrà rilasciata da questo servizio ai sensi del D.Lgs. n. 115/2008.

Il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso al  SUAP del Comune di Ferrara, che provvede al suo

rilascio al richiedente e alla trasmissione in copia Servizio Ambiente comunale e a Hera s.p.a.

                                                                                     
                                                                                   Firmato Digitalmente

                     Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni

                                                                                 e Concessioni di Ferrara

       Dott. Marco Roverati
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